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 “Tasi e tira”. È già FEBBRE DI “ADUNATA”
GLI ALPINI HANNO Già INIZIATO LA MARCIA
- Asiago e tutto l’Altopiano al lavoro

- Gli organizzatori e gli amministratori insieme
- Gli Alpini ritornano alle origini 

- Un tavolo di concertazione per i prezzi

“Tasi e tira”. Il motto del “II° Reggimento Artiglieria da Montagna Gruppo Asiago” calza alla perfezione quando si inizia a parlare dell’organizzazione della 79° Adunata nazionale degli alpini, in programma ad Asiago il 13 e 14 maggio, anche se, si sa, per gli alpini veri, l’adunata inizia molti giorni prima.
La gente di Asiago e dell’Altopiano dei Sette Comuni sta lavorando davvero sodo, trascinata dall’incontenibile entusiasmo che il comitato organizzatore sta trasmettendo un po’ a tutti. Man mano che passano i giorni si infittiscono gli impegni ed il Comune di Asiago, che lavora a stretto contatto con quelli limitrofi, sta diventando un vero e proprio quartier generale.

Tutti gli uffici sono sotto pressione perché c’è la consapevolezza che trasformare un piccolo centro di montagna in una città è un vero e proprio miracolo. La popolazione di Asiago si aggira intorno alle 7.000 persone, nella settimana dell’adunata la sola Asiago potrebbe ospitarne circa 40.000 e l’Altopiano addirittura 130.000, ma le presenze durante l’Adunata sono stimate in 300.000 persone.
Non è difficile pensare alle emergenze su cui lavorare per cercare di offrire un’ospitalità che Asiago ed i Sette Comuni sono soliti riservare ai propri ospiti.
Gli alberghi, ovviamente, non si inventano. Ormai i posti letto a disposizione sull’Altopiano e nelle province limitrofe si stanno esaurendo, ma c’è grande interesse all’indirizzo dei campeggi. E così questa volta, ancor più che in passato, un po’ per necessità ed un po’ per rispecchiare lo stile di vita che li ha sempre contraddistinti, saranno molti gli alpini che ritorneranno alle origini, quando in montagna ed anche ad Asiago si facevano i “campi” estivi ed invernali. In tenda ovviamente, con le cucine da campo e le “gamelle”.

Asiago con i suoi dintorni a metà maggio, se il tempo non fa le bizze, è accogliente e si presta alle prime passeggiate ed alla vita all’aria aperta, ma non v’è dubbio che questo è sicuramente il problema minore per gli alpini.
Il posto al campeggio va prenotato per tempo ai numeri 0424.460333 oppure 0424.462221. Gli organizzatori, con i Comuni in testa, hanno già programmato che i campi attrezzati saranno serviti da energia elettrica, acqua potabile e servizi igienici. Quelli più importanti già pianificati sono all’aereoporto di Asiago, a Cima Ekar, in zona Biancoia, a Canove di Roana, a Mezzaselva e a Roana, ma ce ne sono molti altri. In questo senso è stata grande la disponibilità della Coldiretti che a nome dei propri associati ha assicurato che prati e pascoli saranno messi a disposizione per gi alpini. Un po’ tutte le categorie economiche dell’Altopiano si sono messe intorno ad un tavolo con gli organizzatori della Sezione ANA Monte Ortigara di Asiago e così commercianti, artigiani, industriali, agricoltori hanno stretto un patto di stretta collaborazione. Il business passa in secondo piano, l’importante è che la 79.a Adunata Nazionale degli Alpini sia un successo su tutti i fronti, come lo era stata la prima in assoluto nel 1920 sul Monte Ortigara.
Nessuno nega che sarà un’impresa titanica. I Comuni stanno approfondendo, ad esempio, un piano di smaltimento dei rifiuti, un piano di viabilità che sia compatibile con la località. Saranno allestiti grandi parcheggi nelle zone limitrofe dell’Altopiano e quindi alpini e persone al seguito dell’Adunata potranno servirsi dei bus navetta che continueranno a viaggiare senza sosta tutt’attorno ad Asiago in due cerchi concentrici. Ma gli alpini, abituati alle lunghe ed estenuanti marce, sicuramente non disdegneranno quattro passi a piedi.
Il problema dei rifornimenti che saranno necessari per servire la moltitudine di persone è stato affrontato con cura. Le precedenti adunate nazionali si sono svolte in grandi città e dunque la logistica presentava necessità diverse. Gli amministratori comunali hanno predisposto la realizzazione di un grande magazzino in zona industriale ad Asiago, ma i rifornimenti saranno giornalieri, soprattutto quello del pane che non si può certo stoccare e che non potrà essere prodotto da soli forni della località. L’unico problema che …non è un problema, è quello del rifornimento di vino e birra. 
A breve ci sarà una riunione con le autorità regionali preposte al fine di stabilire un “cartello” dei prezzi equilibrato e comune. L’adesione delle categorie è garantita, la gente dell’Altopiano dimostra così nuovamente la vera indole della gente di montagna per la quale accoglienza, amicizia, solidarietà, umiltà e fratellanza sono alla base di ogni rapporto. E gli alpini non sono da meno.
Info: www.adunata2006.org
